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Il N.pi5 delle Aaccoltá //gaisle delleLeggi e dei
or Alllegno liahacentiene ilieguente peereto:.

VITTOglO DIAltUELE II
er grazie di Dio e per volontå della Nazione

SE D'ITAIJA.

Visto essere necessario.che tanto per le Scuole
normail e magistrali , quanto per ¢i esami di Pg-
tente dei Maestri e delle Maestre delle .Scuole pri-
marte, sa osservmo in tutte le Provincie del Regno
le stesse norme ed i programmi medesimi :
Sulla proposizione del (§ostro Ministro Segretario

di Slag per VIstruzione. pubblica . .

Abbiamo onlinato ed ordiniamo
T Art. 1. gonoapprovpti (-p mi edJl regolamento
che per le $coole normall e ni irÃII À per gli esamià Patenté de' itaësirl e delle liiestredeÍld Scuole prl-
igrig esisËond inhesti 11 preséËtàDoctåtà firmati d'or-
dlië nästro ddarinistro Seg¢titto disididperWscru-
Alone þub¾l16&,
Art. i sono abrogate tutte le disposizioni contrarlé.
Onliniamo-cha il presente Decreta ., munito del

Sigillo dello Stato
,
sia iluerto nella Raccolta uni-

ciale delle laggi e dei Decreti del Regno d' Italia
,

mandando.t ebiunque spetti di osservarlo e4 farlo
osservard,
Data a Toring, add) 9 novembre 1801.

VITTORIO, EMANUELE

F. DE-SancTIs,

REGOLAllENTO
PER LE SCUOLE KORIIALI t ilAGISTAAI.I

e per gli esami di patdute
de'Maestri o delle llaostre delle scuole primarie.
0166 f. -- Delle Scuole norniali e magistmli,
Art. 1: I?idségnamento delle iictiold nórmall go-
roat19e+gratuità e comþrendo
4. La religione e la morale;
i lipedagogia;
3. Illingua italiana e le regole del comporre:
4. La geeãrafia e la storia nazionale;
5. l'antmetica e-fe notioni elementari di geo-

tneiriat
0. I principii di scienzo Osiche e naturali, e le

norme elèntent:Iri d'fgiene;
1 La callígratla;
8. 11 disegno lineare;
9 Il dantò coiale.

Nelle scuole normali per le Allieve-Maestre è ag-
giunto l'insegnamento de'tavori proprii al sesso fem-
minile

, in quelle per gli Allievistaestri si aggiun-
geranho gli eseicizii ginnastic( e militati.
Nelle ime e nelle altre poi avranno luogo frequenti

lisercitationi pratiche in classi elementari.
Art. 2. 11 corso delle scuole normali à triennale,
l'instgnaniento è contpartito in guÏsa che nei due

pdmraimi prëperi gli Allievi e le Allieve alla pa-
terite 'di 3taestro del grado inferiore, e in tutti i tre
anni a quella di Alaestro del grado superiore.
Art. 8. A clasenna delle scuole normali sono ad-

detti tre Pmfessori tÍtolari , fra bui sono distribuite
16 þàrti pHocipali dell'insegnamento.
Le iltre matërfe sono aindate ad inçaricati.
Nelle scoote flormali fbibminill T'ha inoltre una

Ma3stra assistente incaricata d' invigilare le classi
,

sotto gli ordini del Direttore, e d'insegnare i lavori
donneschi.
4 ProÏesliori titoitti sono di tre classi con le se-

Enesti retribuzinel:
1.a close

. . . L. 2200
2.a id-

. . . » 1800
3.a id-

.
. . • 1500

Šl'inconcati possono avere una únibuilone alle
L 300 elló 800. c

Le Maestre assistenti delle scuole nomrali femmi-
Dili hanno un annuo assegno dalle L. 800alle 1000.
Art. 4. Uno dei Pmfessori titolari avràpor beereto

Roa16 l'àtDcio di Dimitore della scuola
,
e per' tale

qualith gli sari assegnato en maggiore stipendio di
500.
Art. 5. Ciascuno dog'Insegnanti, allo aprirsi del-

Fanno scolastico e detta il programina didattico elm
intende svolgere nel suo como in correlazione coi
programmi €esame.
Riuniti sotto la presideBEa del Ðitettore, tutti gli

Insegnanti esaminano ed approvano i programmi
didattici deÁs beoola , e si accordabo per 13 orario
della heuela tormlativassente sua TabeMa unita al
pr¾enie Régolanzento , per gli esetni di passeggio
da clámiclasse, e per quanto si attiene agl'inse-
goamenti.
Art. ii. Ad ogni scuola normale sõþrintende, per

luttò ciò che toneeme l'endamento teenornico
,
di-

sciplinare e thorale di essi, lui Consiglio direttiv
composto dell'ispettore delle scuolk primarie

del Sindaco del Contuno o di chi ne la le veci
del.Dirett e della scuola, -

di due persona el tie ad ogài tafinid dal 0¿n
siglio Provinciale so lo iegiole.
Ažt. l. Titlè ConsigliÑdu tikir, oltnfall1

all'osiitt della4cgger del

D

quanto post rrere af buòn andanient della
scuola

2. Df deliberate cost sugl'incorankrnenti ihai
premi da conferirsi agli Allievi più metiÍeybli d'¾
comio, conni sulle pene disciplined maggion dala
fliggeisi a cht fra dssi inaheasse al proprit doyerk

3. Di tenere il Consiglio Provinciale sopra le
scuole rågj;uagliato sull'andamente delig scuola

4. Di vegliare particolarmente ill:onvitto the
sia nónelse alla modèsima.
Art. 8. Per'ogniscuola normale femminiissiprcF

cacceri inoltre di fórmare un Comilato d'Ispettrici,
le troall pek turno vogliano þrestare materna assi
stenza alle elassi.
Art. 9: LE. Piovinbia od il Comune dov'è situata

la sedola' faranno di annettervi un Convitto in ,col
raccogliere a vita cothune gli Allieri o le Allieveg
essa. J:

11 Consiglid Provinciale sopra le scuole sarà chine
mato a dare la sua approvazione all! istituzione di
tale Gouvitto, dopo aver riconosciuto la salabrità e

la opportunità del casamento, elaconvenienza delle
condizioni e delle regole interne.
All'amminigrazione eçonomica del Convitto proi

vederà il Comune o.la Provincia chelobaistituito:
la direzione morale e disciplinarg spetterà al Consí-
glio direttivo·dell; scuola.
Art. 10.'Per l'ammissione elle p:nole normali si

richiegby
i, L'età cli sedici anni compiuti anni

e ¢i quindiciantif pegratunnerv
2. Un- attestato del Consiglio de egato del Co

umne o dei Comuni iri cui l'aspirante ebbe domici-
lio per tre anni che lo dichiari di distinta moralitt
degno di dedicarsi all'inse¡pamedto

3. Un attestato di un Me-hco che esso non abbia
alcuna malttia od alcun diretto corporale he lo renda
inabile all'insegnantento;

4. L'avêr puperato l'esame d'amrpÍsdone.
Art. ii. Gli esami d'ammissione saranno dati ogni

anno nell; seconda meti d'ottobre in ciascuna Pro-
vincia per c eÍ rispettivo Òonsiglio Provincia
sopra le scuole da una Giunta di tre Membri e vef-
seranno in una cotoposizione scritta, ed in una prova
oralegi mezz'ora sulle prime regole della gramma
tica, sulle pripo operaziopi dell arÏtmetica pralica,
sul catechismo e sulla storia sacra.
Art. 12. I sussidi governativi , che saranno per

una somtap pon niinore di L 250 in ragione di uno
per ogni ynticinque mila abitanti, verranno conferti
per via di Juami di concq¶so dati in ogni Provincia

dg rispettivo Gonsiglio Proyinciale sopra

· 0$ esaini dÍ concorso saranno gli stessiche quelli
d'immisálobe. L'idóneitã però ricÍtiesta in essi vorri
essem almeno di 7jlQ. A parità di merito saranno

preferiti I più bisognosi; al qual uopo gli aspiranti
dovlatibo ploddrre lo stato della loro famiglia. ..

Art 13. L'anno scolast dura diect niesi
,
clob

dal 15 ottobre af 14 agosto.
Nella seconda metà diSttobre e nella prima quin-

dicina di agosto si danno gli esami.
Art it In principio dell'anno scolastico a conse-

gnata dat Direttore a t:iascun Allievo la carta d'am-
missiooë, nella quale end debbono al finit d'ogni
bimestre poter mostram la firma di ciascun inse-
gnante, come prova del lom frequentare h accola e
dell'esagb adempitnanto degli obblighi loro.
Art. 15. I preini degli alunei e delle alunne che

si comportano lodevolmente consisteranno nelle note
onorevoli 3critte sul registró Ôotidiano dèlla scuola
e del Contitto, ed in mentioni onorevoli che men-
silmente potra il Consiglio direttíŸu deliberata
Art 16. I gradi delle pene disciplÌnari da appa

carsi quande tragtediscano qualche prescrizione,
sono L avvertimènto privato derDirettore; 9. av-
vertimento del Consiglio direttivo ( 3. avvertimento
in presenza della scuola ordinata dall'istesso Gonsi-
glidt 4tgir tióde del sukidio se trattasi d'un M-
lieto o d'ank Allieva ebe né goda, bd esclusione
dalla scuola, da pronunciarsi pure dallostesso Con-
siglio.
Art. It 41tte allí vaconra aatenbale

, potrà es-

ser concesso agli ainuni ed alle alunne di mcarsi
appresso le loro faruiglie nelle ferie pasquali , che
durano dalla Domenica tiell6 Palme Gao a tutto il
Lunedi dopo Pasque..-

18. t in facoltà deHe Provincie, def Comuni
altri Corpi mujali d'istituira Can Illex1Î propiii
le normali o dúl solo grado Ínferiore o d' ambo
radi.
uando tali scuolo sieno ordinate colle stesse nore

off quelle vergative,1potranne, a giuditio del
o Provinciale delle spuole, essere dichiarate

Art,10 pure [Taniliredottt-Corpinun
ra1Î d' istitoire scuole magistrali, djretteri formare
estrí.e Maestre elenkatari, in cui s'insegnino'ap-

pena le materie che sono oþbligatorie per gli esami
di patente.

.

•

Gno II. - Degli esami dl patenteper gli Aspiranti
feestr ele Aspintati Afsestredelle scuole elementari.
Art. 20. Gh eiamisper ottenere il dipkuna d'ido-

neita ad insegære: helle scunio plementari si del
grado inferiore come del Brado superiore dovrarmo
sostenersi siti programmi annese al presente à fir-
mati gordine Nastro dat hiinistrodella Pubblica Istrd-
EiOBO.
Tsalva la facolth che ha il Afinistro di aprire ses-

sioni straordinarie di 4eui esami 11 dove ne occorrí
l bisogno,da fiessiöni ordinarie avranno luogo:oyni
ango entro 11. mese d'.agosto in que'Inoghj dov' 6
istituita una icuola ñormale govemativa a pare8giataa
od nua.scuok magistrale.
L'aperturadi tali esami sari determinata con JW

creta del rispitino Consiglio Provinciale delle scuole.
Art. 21. Sarkogni voltà isominata dall'istesso Cona

siglio una Commîssiano.composta di quattro Esamis
natori e di un Presidente.
Farà parte della Commissione esaminatrice uno

dei Professori della scuála normale del rispéitiva Die
stætto.

Art, fi. Le materie oð6tigatorie per gli esami si
verb:ili, come in iscritto degli aspiranti al grado di
Maestrq inferiose sono:*i. catechismo e storia sacra,
2. lingua i¾ 3. aritmetica e nozioni elementari
sul sistema metrico decimale, 4. pedagògia; 5. call
ligli ÉgÎ$i esíml aegli aspiranti al do di
Maestro superiore sono obbligatorio lo seguenti ma-
terie: i, religione, 2. regole del comporre e cetmi
di storia letteraria, 3. aritmetica e contabilità,4. no-
zioni plementari di geometria, 5. nozionielementati
di scienze ñsiche,' 0. storia nazionale e geografia, 7.
pedagogía, 8. calligrafia.
Per le Aspiranti Maestre tanto dell' uno quanto

dell'altro grado sarà pará obbligatoria la prova atti
lavori donneschi.
Le altre materie indicate nei programmi sono fa-

coltative.

rano alla patente di grado superiore slebbono pra-
Tam di avere'ottenuta li promozione dopo il terzo
anno.

Art. 29. Gli altri aspiranti presenteranno:
1. La fede di. nascita:
2 L'attestato ch Inoralità per l'ultimp triedo
rt. 30. La domanda per fammissione deve in-

d zary all'Ispettore derCapoluogo delCirçen io
dgye sono apertigli esami almenoottogiorniprima
che comincino. *

ArL 31. L'esame Verbale si dark in duesessioni,
in ciascuna delle quali tratterannosi le raaterie che
il Presidente della Commissione avrà anteriorrnerite
determinate. ' •

Sarà cura dello stesse dente di distribuire
fra gli Esaminatori le materie in modo che sia Jo-
sattamente eseguito il disposto del precedente br-
titolo 22.
Art. 32. I Candidati ADievi di scuole normalt o

di scuole magistrali•pubblicha approvate ,~ i quali
sieno stati dichiarati regolarmente pomossi negli
esami dÍ corso, saranno in ciascuna sessione intèr-
rogatí da ogni esaminatore per 10 minntfi );li altri
Candidati per 20.
Art. 3:i. I tenti per gli esaini in iscrÍtto sa y

propode trasmessi suggellati direttamente dallis-
peitore Provinciale al Presidente della CcmmÍssÌ e

esaininatrico, il qual norr dovrà aprirli che nel-
IlÑ dellÌ dettaturl' in presenza dei Candidati e
dell'Esaminatore assistente.
Art. .

La correzione degli scritti si farit in co-
unme dalla Commissione. 1
Tutti gli Esamíoatori daranno su ciascuno di éssi

il lorg voto.

Art. 35. Chi non ottiene almeno i Bli0 nello
s¢rutiõio genèrale sugli esami s¢ritti resta esci
degli eèami verball.
Art. 36. Gli Esaminatori voteranno separatamente

valutando i gradi o punti del merito da uno a dieci
su ciascuna materia.
Art 31. Per la promoklone il Candidato

. dovrà
riportare almeno i 6110 in ciascuno esperimento ,
fatta la media proporzione dei voti conseguiti nel-
l'esame verbale od in quello per iscritto.
Art. 38. Chi non há ottenuto i 6¡i0 in uno o

due esperimenti, purebè abbia fatto buona prog
nella composizione, pnó presentarsi dopo tre mesi
ad iur nuovo esame sulle materie nelle quali fu
giudicato insufBciente.
La ripetizione di questo esame verserà sui lavori

in iscriito e sui saggi orah.
In tal caso saranno sempre quattro gli Esamina-

Art 21 blony che avranno superato gli. esami
in tutte le materie, obbirgaloriÀ e facollative, ripor-
teranno il diplóma di Jiaestro normale, gli altri ok
tenanno la patente di Marstm elementan.

Art. M. I liaestri e le liaestre marmali saranno

preferiti nelle eenole urbane di prima e
.

seconda

classe; potranno uloltre aspirare agli ufHci di cui
dispone il Governo ne'aooi istinati d'insesqunpaio e
nelle amministrazioni.da lui dipendenti.
A parità di merito fra essi saranno in detLi UIBzi

preferili quelli che ageirono da una scuola normale
governativa o pareggiata.
Art 25. Glí aspiranti alla semplice patente di Mae-

stro elementate, quando, oltre alle materie obbliga-
toria, superino l'esame anche sopra alcune facolta-
tire, potranno esigere che se ne faccia menzione
sul diploma:. il the aarà per Joro un titch di Ipag-
giore merito ne' cooorgia
Avranon lo stessodiritto tutti gli aspirantj che fac-

clano buona prova del canto, o riguardo ai Maestri
anche nelig ginnastica.
20. Potranno pmsentarsi agli esami tutti.gli aspi-

ranti dovunque e comunque abbiano campinti i loro
studi.
Art; 17. IGli aspiranti agli -esami di Maistro di

gmdo inferiore dnrrahoo aver compiuta l'età di 18
anni e quelli pet grado superiore di anni 19.
la àspiranti agli es2mi di Maestca di grado-infe-

riore' do tranno aver compiuta l'età di anni f7 e

quelhr pel grado superibre di anoi 18.
Occortendo però che ad alcoo degli aspiranti

alancasse ryualche rnese al com¢imento dell'età pre-
scritha, il Consiglio Provinciale per le scuole à au-
torizzato, qualata lo stimi meritevole, ad accordAr-
gliene la dispensa, parché non emeda i mesi sei.
'Art 28. Ftr l'armnissiota agli esami gli alanni

delle scuole normaii e delle scuole magistrali pub-
M:he approratir presedieranno la carta di ammis-
stonò debitamente firmata come pova dell'otteimta
promozione.
Gli aspirpoti alla patente di grado inferiore che

vogliono essere considerati come prove lienti da una
samoia normale dovranno provare di aver ettenuto
la promozione del to anno di corso; qu eni che4

tori qualunque sia il numero degli sperimenti che
il Çandidalo deve pnnovare ; e la durata dell'e-
same su ciascuna materia sara quale fu stabilita
piu sopra.
Art. 39. Se in questo esame H Gandidato non

raggiunge l'idoneità, oppure non si presenta entro
un anno, dovrà ripetem I'intiero esame.

.
Art. AD. L'esito della votaziõne non è de0nitiYO

sÍnchò H Consiglio Provinciale, per'le scuole
abbia riconosciuto regolari le ðperazioni degli esami.
Art. Ai. Le patenti di Maestro normale saranpo

rilasciate a nome del Consiglio Povinciple per le
scuole dal Presidente di esso, e quelle di Maestro
elementare saranno rilasciale dal R. Ispettore -

Vinciale.

Art. 42. Le patenti ai Maestri che non avranno

compiuto il corso in una scuola normale non Ba-
ranno rilascíate che dopo un anno di tirocinio da
farsi in una scuola pubblica approvata con autoñz--
zazione dell'Jspettom del Clrtondario.
L'Ispettore del Circondario non potra negare que-

sta autorizzazione senza addurne le ragioni all'Ispet-
tore Provinciale al quale spetta di giudicame la Vf-
lì(lità.
Art. 43. L'attestazione del tirocinio compieta þ-

devolmente dovrà essere rilasciata dall'Ispettore del
Circondario.
11 tirocinio fatto prima dell'esame non a ricono-

sciuto valido, eccetto il caso the il Consiglio Pro-
vinciale per le scuole e per dis sa di cou-
validarlo.
Art. 44. Le patenti d!idoneità non saranno spedite

alle Maestre le quali non siensi mostrate abili nel
lavori di maglia e dicacito dinanzi a due I.4pettrici
designate dall'isp3Llore del Circondario.
Art. 45. Gli aspiranti agli esami per le patenti

d'idoneità nel grado inferiore. e nel superiore, deb-
bono pagare all'U2icio don'ispeltore liro 9, le quali
verranno ripartite nel modo seguente.
Al Presidente della Commissiene esamihatrice lire

8, a ciascuno dei quattro Esaminatori lire i 50, al
Segfetario de'l'Ispettore od a chí è asstmto a farne
le veci lim t.

Questa ebmma dovrà pagarsi tmovamente da chi
ripete in tuttb od in parte gli esami.



Sarà restitnita la meth dollf¾sotomassuddettaaa

chi, non evendo ottenuto i seUdecimi nel saggio
scritto, non è stato ammesso all'orale.

Art. 46. Le patenti d'idoneitirai Maestri ekolle
Maestre saranno spedite gmtuitamente.
Torino, il 9 novembre 1861.

Visto d ordine di S. M.

11 Ministro dell'IstruzionePubblica
F. DE-SancTIs.

RIPARTO e numerodelle lezioni per einscuna sna-
teria e per ciascun anno di corso nelle Scuole

normali degli Allieri Maestri.

, materie
d'insegnamento

o

I. Anno di corso.

Religione 2 2
Morale 2 2

Lingua e lettere italiane 4 6
Geograña e Fisica 3 3
Aritmetica e contabilità 3 3

Disegno . -
2 2

Calligraña & A
Esercitaaloni militari, canto e ginnastica

20 28
II Anno,

helig10ne 2 2
Morale 2 2
Pedagogia 2 5

Lingua e lettere italiano 6
Korioni elementari di scienze naturall 3 3

Geograña politica e storia -
- a g

Aritmetica, contabilità e ieometria 3 3

Disquo 2 2

CalligraGa 2 2

Esereitazioni pratiche nelle scuole elemen-
tart inferiori 3 4 1¡t

Esercitasfoni militari, cantoe ginnastica
25 setts

IfÚAnno.
Religione 2 2
Merale 2 2
Pedagogia g - g
Letteratura 8 A 1¡S
Nosioni elementari di scienze naturali 8 3
Storia italiana e geograda 3

.
3

Aritmetica e geometria 2 2
Disegno

.

2 2
Esercitazioni pratiche nelle scuole elemen-
tari superiori 3 & 112

Esereltazioni militari, canto e ginnastica

22 26

Visto d'ordine diS. M.
Il Ministro per l'istruzionepubblica

F. Dzosacris.

RIPARTO e numero delle lezioni per ciascuna ma-
teria e per ciaseen anno di corso nelle Scuole
normali delle Allieve Maestre. '

o

Materle §.8 Ë

o

.
I Anna di corso,

Religione 2 2
Morale g g
Lingua e lettere italiano g ;
Geograis Buica - g 3
Aritmetica e contabilith 8 3

Calligrsât 3 3
Lavori donnescht e canto 5 5

25 27
II Anno.

Religione 2 2
tiorale 2 2

Lingua e lettere Itahano 6
Nazioni elementart di scienza naturall 2 2

Geograha politica a storia
Aritmetica edozioni elementaridi geometria 3 3
Disegno 2 2
Calligraña 2 2
Lavori donneschi g

*

g
Esercitarloni pratich• Delle sequle ele en-

tari inferiori e caato 2 3

20 30
III Anno.

Religione- 2 2
Morald 2 2

Pedagogia 2 2

Lingua e lettere italiana 3 & lit
Nozioni elementari di scienze naturali . 2 2
Storia italiana e geograña 3 8

Aritmetica e gèomettia 2 2

Ofsegno 2 2
Lavori donneschi 8 3

Esercitazioni pratiche nellescuoleolemen
tari superiori e caalo 67

Visto d'ordine dí S.

Il Ministro dellaFubblica letruzione
F. DE Sancris,

ROGRAMMP' «

ER GI.I ÉSAli! bl PATEVrE DE' MAR I i and,g yng

DIÊt.LE SClÌOLE PRIMARIE.

PÑRAMMA f I(ELIGI

(I, 11 e JI anno di corso)
Catechismo dellä Diocesi, e Storia del V kio e del
Naves Testamento nel'li6ro opptmatz ge,,,.

JIletadopt? CŒfdCAÍ gare i mcágg,
* PROGRAMMA DI MORALE.

B
1.

(1 anno)
befmizione e divisione della scienza morale.
Della hbertà umana; concetto ed one di

essa. Della legge iluprema dell'uomo: rié.ondsci colle
parole e colle opere la verità che ti à manifestata
dalla ragione.
D6vere universale derivante da questÜIegge di

comportarsi verso ciascun ente secondo che richiede
la natura e la dignità di esso, quale conosciuta
dalla raglone.
Doveri verso Dio -Doveri verso la D*tiira nulaÑ

considerata in noi stessi e negli altri tiámini: 'ossia
1. Doveri versodi noi - riguardo al corpo -ri-

guardo all'intelligenza - riguardo alla volonth.
2. Doveri verso il prossimo - verso i genitori -

i fratelli - i superiori - gli amici - i nernick
II.

(11 anno)
L'abito di aàempiere il dovern dicesi virà;
L'abito di trasgredirlo dicesi vizio.
Delle quattro virtà cardinali:
1. Prudenza a Cognizione di se stesso, sotto il

rispetto intellettuale e morale - Docilith - Allplica-
zione - Gul tura della memoria - Sollecitudine di ac-
quistare le cognizioni e l'attitudinti 'Tichieste alla
propria professione ed impiego.

2. Giustizia - Del rispetto alla vita alírui • al-
l'onore altroi- gl altrui - Dovere di ripa-
razione idei danni cagionati - Della=benencenza -
Delle opere benefiche che si possono praticartrnelle
varie tondizioni sociali.

8. Temperanza- Osservanza · dell' òrdine nelle
azioni e netta condotta della vita - la sobrieth - la
modestia - la diligenza - vizircontrari - Descrizione
delle loro tristi conseguenze.

4. Fortezag - magnanimith - pazienza pemve-
ranza a dovere di educare ed invigorire la volontà -
superbia -avvilimento - debolezza ed incostanza nel
volere - tristi conseguenze - vita inutile ed infelice
dell'uomo che non seppe proporsi e volere costan-
temente uno scopo della propria vita -Appendice
sui doveri dimirbanit£

Consideraziord pratictursal diverso-reggimento,delle
preposiziÑñ.
10. AÍverbio - Utilzio e divisione AvverÏénze

sulle roprietà degli avverbre dei mälii1ayeÄiáli.
11. CóngiunziohË Varie'þ spþiei N

tornd al Varlo r mentö "delle co$$ititàiònhi-
spetto ai modi del verbo.
12. Interiezione - Varie specie e vario uso d'esse.

13. Sintassi e costruzione s Regole per la costro-
2Î0bé regoÎartÃ Û59ervazioni sulla COStruziöse

golare PrÎocipali Ogure grammaticali Del conve-

niente uso delle inedesime. .

H. Ortograiia-Vari segni ctmsiadòÿrano ne1ÌŒ
scrittura 21tegole sulle parole derivate - composte -

Jiul moÏlo diÀivÏder le parole in siBabe-Di apo-
strofarle -Di acõentarle - Det toncamento - DelPac-

crescimento gelle parole - Avverteate sulla pqnteg-
giatura - Importanza dell'artograña.

(II anno)
Elementi di Letteratura.

.

i, Del periodo - Delle più usitale proposizioni che
lo conipongono - coonlinate - subordinate - principali
- dipendenti - dichiaratiire - esornative - complemen-
tari - incidenti.
2. Dell'elocuzione - dei pregi di essa - chiarèzza -

purith (barbarismi - idiotismi - arcaismi neologismi -

solecismi) propriëtà (sinonimi).-.praaníodto.
3. Dei traslati - Necessità e utilità dei traslati -

Metafora - Ionia - Iperbole - Ayvertensä intorno al-

l'uso di essi.
4. Della narrazione - oggetto della medesima -

triplice partizione - fatola - parabola · narrazion¢
storica.
5. Della favola -parte di essa - pregi principali -

utilità della favola.
6. Della parabola - suo scopo e convenienza - doti

principali.
"l. Dellt narrazione storica - prma suo pregia -

vario scopo - d'informare - d'ammaestrare - di dilate

tare - e però varia forma consona a0o scopo.
8. Della lettera - qualità generali e parti e acci-

denti dena lettera - avvertenze pratiches Principali
specíe di lettere - di proposta e di risposta - lettere
di annunzio - di preghiera - di raccoinandazione -
di augurio =di congratulazione a di condoglianza - di
consiglio- Norme sulle singole specie.I
9. DeMa supplica «Delle relationi scolastiche

Delle ricevute - Dei certificati - Delle obbligazioni
Degli inventari - Norme speciali

(In anno)
IAtterttNTO.

i. DeBa stmttara del periodo -proposizioni coor-
dioate - subordinate - principali - dipendentia opp
ste - contrarie - contraddittorie.
2. Delf invenzione - Aiuti all' invenzione - delirii-

III.

(III anno)
Della ßecietà.

Lo stato di società è naturale e necessario al-
l'uorbo-Della famiglia-Della società civile- Del di-
ritto in genere - Del diritto di proprieth - del go.
verno della societh - Della Monarchia rappresentativa
- Del Re e dei suoi Ministri - Del Senato e delfr.
Camera elettiva - Diritti civili e politici. riconoscinti
dallo Statuto del Regno d'ltalia.
Doveri dei cittadini in uno Stato libero.

N. B. A svolgere il presente progralema gl'in-
segnanti potranno valersi:

1. Del Trattato Degli byzi di Cicèroue;
2. Dei principit di flosoja marsk dà Prof.

Armandi e Testa, 2.a alizione 1854i
3. Dell'Etica di P. A. Corte, nuova ediz. 1860;
4. Dei Doveri degli uomini di Silvio Pellico;
5. Dei deberi del cristiano di Felice Cuniberti;
G. Del li6m delpopolo del Prof. Scavia.

PROGRAMMÀ PER L'ESAME SULLA TINGUA ITALIANK
E LE REGOLE DEL COMPO RE.

e

( I anno)
Grammatica.

1. Deflnizione e partizione della giammatica;
2. Principali avvertenze intorno alla retta pro-

nuntia - Particolarmente sui vizi in che si cadonella

propria provincia.
3. Proposigione -Soggetto - Verb Attributo-

Complemento - Nozioni sul periodo.
4; Nome - Sue tarie specie - Nomi alterati - Re-

zione delle cose - enumerazione
.

delle parti di esse
- enumerazione degli aggiunti e circostanze - espo
sizione delle cause e degli effetti- dette analogie e

delle differenze - Illustratione per similitudini - dis-
similitudini - esempi.
3. Dello stile - su i pregi - chiarezza - precisione

- varieth - armonia - Diverse qualità di stile - Norme
particolari sulla ginsta imitazione de' buoni scrittori

per formarsi lo stile. -

4. Differenza tra la posa e la poesia -Diánza
di forma e di sostanza - LinguaggÎo poetico - in che
si distinga dal prosastico per la grammatica e per
la -scelta delle parole - Breviksime nozioni sulla
struttura del verso italiano.

5. Della descriziáne - dotl generali di essa - come
si debba procedere pella desenzione degli avveni-
menti - dei luoghi - delle cose - degli animali dei
caratteri - Vizi da evitare.

6. Del dialogo - sue vasie specie - regole generali
del dialogo - leggi particolari a ciascuna specie - e
più di proposito del dialogo didattico - condotta di

questo - difetti da schivare.
7. Della novella -differenti specie - sue doti - Con-

dotta - Stile della novella - Breve cenno intorno al
romanzo - Avvertenze þraticile intorno alla lettura

delle novelle e dei romansí.

8. Brevissimi cenni biogranci intorno ai princi-
pali e più lodati favoleggiatori, novellieri, storici è
scrittori di lettere italiani.

PROr.manua DI STORIA NA2IONALE.

D-

(III anno)

Xty. Eaunanuele_go e la Vittoria dî s..Quin
no"• Yace"di Castèl CiÎútbresi - Riforme compiute
da' Emmpnnäle Fillbe

V. BaltËglia di la - 11 einquecento - Ariosto
e sTiisso ItaffaËllo langelo a Tiziano. - Carlo
hËÑiánŠÈIË I - Sub Êre - Suoi acquisti.
XVI. L'Italia oppressa. dagli spagnuoli - Solleva-

zione di Masaniello in Napoli.
XVII. Guerra per la successione di Spagna - As-

sedio di Torine e Pietro Micca - Vittorio Arnedeo II

e il Principe Eugenio - Pace di Utrecht e di Rasta'dt.
XVIII. Carlo Emmanuele III - Battaglia di Guastalla

ditili - Caëciata11egli!Atistrianida De
DOVR.

XII. La-Casa>dei Boirboni al Regno delle due

Sicilie - Quella del larena in Toscanas

XX. Stato delP Jtalia verso il 1789 - La Rivola-
zione Francese.
XXI. Calata dei Francesi sotto Napoleone .Buona-

parte - Cadu,ta della repubbljca di,Venezia -il pas-
saggio del Gran S. Bernardo e la Battaglia di Ma-
rengo - Dominazione Francese in Italia.

.

XXIL Il Trattato del 181 e le ristorazioni Tens
tativi fatti per la liberth.
XXIII. Carlo Alberto - Sue doti e sue riforme, -

L'anno 1848 - Guerra infelice deÍ 1849- Morte di

Carlo Alberto.
XXIV. Successione di Vittorio Enunanuele II -

Gilerra nazionale del 1859 - Proclamazione del R

god. dTtalia.

ÉlOGRAFIE E BACC Ê .TRATTE DAËLE STORIE ITALIANE.

(11 anno)
I. La lega lambarda -1I Giovanni da Precida --

III Dante Alighierië IV Cóla di Rienzo -V. Amedei VI
di Savoia - VI. Lorenzo de' Medici - VIL Leone X -

†III: Cristoforo Colombo - II. Vitto'rino tla Feltie-
g. Michelan lo Blionarioti III Emanuel Filiberto
.XII. Andrea Doria-'XIII. Galileo Galilei X(V. Ma-

saniello, Eugenio di Savoia+XV. LudovicoAntonía
liuratori - XVI. VÏttorio 118eri - XVII. Napoleone,B
naparte-XVIII. Carlo Alberto.

raossinua m T.EOGNW

(Iranno)M
Elementi dPGeogreja generale.*

1. Forma della terra ; sua rotazione diurnas I

quattro punti dardinat- L see e i poli della terra
- L'equatore - I due emisferi.
2.-Movimenta-annuo della terra ; Ÿ ecclittica-

Ilanno - Le quattro:stagioni Loro cause - la cili-

que tone della terra.
'

3. La lunas Sna'forma e grandezza,- Šue fasi -
Ecclissi
4. Il globo terrestrer DeDnizioniÏAella geograña

- Globo terrestre.- CirtoE mamimi e minori:- Equa-
tore: meridiani ppa alleli g tropicit circolispolari -
Gradi di longitudine e latitudino
5. Carte geografiche - Mappamondor Carte - Scale

- Punti cardinali - Gradi di longitudinee latitudine ;
meridiani e paralleli - Atlante.
6. efinizioni geografiche - Continenter Contrada

- Montagna -Colle - Vulcano - Valle - Ruscello ; tor-
rente; giumer letto; sorgente: foce; influente; con-
fluente sponda destra o sinistra - Canala - Lago
Palude - Lande o steppe - Deserto - Capo opromon-
torio - Clima: cause da cui dipende il cliina - Ocea-
no - Mare - Golfo - Baia - Rada - Porto' - Braccio o
stretto - Arcipelago - Isola - Penisola - Istmo.
-
7. Altre definizioni - Stato - Governa monarchico,

assoluto, dispotico, costituzionale - Repubblica -Con-
federazione - Religione dominante - Città capitale ,

marittima, fortificata - Borgo - Villaggio - Colonia -

Agricoltura - Industria - Commerio - Prodotii di es-
portazione.
8. Circonferenza dena terra - Sua,anperacie totale

- Porzione occupata dal, mare - Iatcinque gragdi
divisioni della terra -11 Continente antico - I cinque
grandi.oc¾
9. Classificazione alel genere umana - Popolazione

della terra - Distribuzione delgenere umano secondo
il colore - secondo la religione y la cinque, religioni
principali: cristianesimo, islamisin , braminismo ,
buddismo, idolatria - Culti cristiani: cattolico y pro-
testante e gn;ce-scismatico.

(II.annoþ
L'Emepa e partièclarmente ?Itslig

L I;§urppayin.generale..- Suendimensionie Snoi

gole sulla formazione di essi-Nomi difettine-irge.
golari - Genere e numero dei nomi - Regole.
5. Articolou Suo aflizio-Articolo detershinatito e

indeterminativo - Use degli articoli.
6. Aggettivo -.Varie specie di esso - Gradi degli

aggettivi qualificativi- Regolo pár forinare-i gradi -
Alterazione deg'kaggettivi qualificitivi - Suddivisione
degli aggettivi indicativis Concordanza deB'aggettivo
con uno o più nomi.

7. Pronome- USizio e divisione di esso - Norme

sul retto uso dei Ikonomi di persona e di cw-

Speciali avvertenze4ui pronomi^congiuntÌvi.
8. Verbe - Semplice - Attributivo Accidenti del

verbo - Modo - Tempo -Numero - Persona -Coninga-
zioni - Regola ed esercizi per bene coningare i
verbi - Suddivisione det verbo attrilmtito - Trandi-
tivo - Forma attiva - Pamiva - Regole per trasmutare
un verbo attivo-in passivo - Verbo intransitivo - RI-
flesso - Verbi irrego,lari- Difettivi impersonali - AV-
Vertenze sopra di essi - Nonne particolati sulFuso
dei participii - dei gerundii - dell'infinito - Goocor-

danza del verbo col soggetto -Vario reggimento dei
verbi.
9. Preposizione - Specie di essa - Uso delle pre-

posizioni - Doppjo ufBeio di alcune delle medtiime-

leGenni sulforigine dei comuni italiani = Federicò
Barbarossa e la Lega Lombarda - Fondazione di=A•

lessandria - Assedi di Crema e di Ancona - Battaglia
di Legnano - Pace di Costanza.
IL Federico 11 e la caduta della-casa-Sveva -In-

vasioni di Carlo.d'Angiò e i Vespri Siciliani..
III. S. Francesco WAssisi-11 Trecento - Dante/Pe.

conGoi - Mari interni e golü •Strettk- capi,- tsole-
Penisolev Calene di monti- Laghi. e ilumi. principali
- Popolazione - Divisione dell'Europainegli Stati che
la compongono.
2. L'Italia in generala.. Coo¶mi.- Mari, 1solewGolil
- Stretti - Capi o promontori - Finnie-gigatit- I¢gbi
Lagene-Dimensioni- Produzioni..natumlie Popo-

trarca e Giotto, lazione totale.

IV. I Papi in Avignone e Cola di Rienzo. 3. Al regno-ditalia,- Popolazionen Governo - Sta-
- V. I Venturieri ed Alberico da Barbiano. tuto-Ordinamento amministrativoidelloeprovinseye
VI. Venezii e Marin*Falliero - Guerra di Chioggia deM:umqui -.Forza,militare- Giustiziao

-Vetter Pisani. A Ãltri Stati italiani-Stati dipendenti #4Ag-
VIL Amedeo VI dkSavoine la pacedi-Torinor
Jill..I Condottien Italiani- Sforta.etBraccio.- Il

Conte di Carmagt.ola.
IX: Milano e Francesco Sforza - Venezia e i dae

Foscari - Firenze e Lorenzo det Medici- Leone 1:
K. La stampa - Le nuoveermi- Cristoforn Colombo

e lia scoperta dell'America,
XI. Calata di Carlo VIII e Pier Capponi.
XIL Guerre tra Carlo V Imperatorere Francesco 1

Ro di Francia. - Battaglia di Pavia. - Giovanni delle
Bande, Nere, r

Illi. CarloV signore dTtalia Saccheggio di Roma
- Nobile difesa di Firenze - Francescu Ferrucci.

strianloracenüni; popolazione-, citarprincipalk-
Stato pootinciot conani, popolazione; governo, città
principali - Repubblica di San =Marino.yMalta-. fla
Corsica - 11 Canton Ticino : rispettig loro conüni ,
popolazione, governo, cita principali.

(III anno)
1. Confini , monti-a fiumi principali ci pl

importantidei-paepi segeFrapcia, - Svizzeram--
Germania e suoi tati, Avstriam Olandet Belgior
Danimarca e Sveziae Norvegia , Inghilterrar Spagna
•Portogallo - Isole Ionie - Grecia - Turchia -..Prinei-

pati Danutnani - Russia,
2. L'Agricam¾onti, spari, igele.o,00pi principali



- Stati pia importanti e particolarment« «¡nell che prieidã\\É rpindichlare e delle oblique condotte 8. Vaporizzazione lenta ed adeeleraia. dell'acqua legFinsetti, dei vermf, degli echinodermi, dei pi
hannò rayporti più diretti coll'Europa da uno ste$so punto ad una medesima mtta. -Varifteni¡ieratura delPebålliÉionËdell'équa di- 1degi infuscril. (Gli esäiripi sažanno tratti da ani-
3 I Asia - Monti, mari, isole e fiumi principali - 6. Dividete per meth una retta, un anSolo ed un verse altezze - Vapore aéqueo tiell'a&era Igro- nali più volgåri):

Le Indie - I: Impero chines'e -11 Giappone - Prodotti arto di circolo - TroÑre il centro di un an - PJr tri -!Rugiada; nebbia: pioggia; ne R Distribuzione dègif animali e delle planteall
principali - Commercio coll'Ettropã. tie punti datilar passäre una circonferenza di cir 9 Brávi nozioni sull'elettricitå corpi bondut mperficie del globe - Regioni polari - 2one te
4. I America -Stati principali - (Ili Stati Uniti'- Il col Pér un punto dato Alori o sopra della' cir non conduttori dell'eletiticid - Stato elattrico dáH até Zona equatoiiale - Contihinie antic - Nóo

Perà -il Brasile - 11 Messico - ilChill - Colonie euro- conferenza del circolo condurr€ a questo una tal . ubi e adla terra : lampo; AdËtini (¡iarafoÍ;oini) metined - Nuova Olinda.
pee Cominercio collTuropa. gente Coitruzione del quadiato o del rettang lò tuong

.

39.* Successione degli esseri viveriti - Ici e gen
5. L'Oceania - Possessioni inglesi, olandesi, spa- Applicáidof · 10. Azione della calandli sol fÑÅ terri co all angli avanzi orgadiëi fösilili -- Principali foim
nuol e ditaltri Stati d'Ebrogia. 72 DenominÅio llegli arigoli fo ti d siderata come una grandeMatitoita - Bussola. Ii viventinelle varie epoché della náinri.

PROGRAMER DI UffMrþCA. rette parallele tagliate da uria terà retta - Poprie 11. Disfribuzione del calore solaro alla superficie 40 Cenni sull* nomo flsica - Piincipall norma
del trialigolo.equilatero e del tilangolo isoscela déÍlà terra Temperatura media di un paese - Linee gieniche r li conservazionè della salute - Prhoetti

1. Numerazione decimale parlata e scritta. Teoremi relativi a questi angoli - Per un pug 3sotermiche - Climi secondo le diverse gg slatiWal imtrimento, al vestire ; al lavoro muscii

2. In quattro prirne operazioni sui numeri interi, duo condurre-una retta parallela ad una - seconda rafiche e le varie altezi are, el lavoro mentale, alla regola generaledel corpo,
sulle frazioni decimali e sui numeri interi accom- yetta data.

.
12. Distübazione de19ori iiell'ißterno della terra

.

OSSERVA2IONI

pagnati da frazioni decimali - loro prove e dimo- 8. Costruzione del parallelogrammo) Archi delid Strato periferico soggetto all'azione solare stra $UL PBÔGKAMÑA INTORNO AŸ PRIMI ELEMENTI

strazioni - mezzo di ottenere il risnitato della Inolli- Stesso circolo compresi fra due parallele - Applica- di tempeiatura costante : calore centrale; probahDe or scIENZE NATURAI.T.

plicazione, e divisione dei numeri decimali con una zionh stato primitivo della terra - Temperatura delle gr- Mènire pel programma antico a rendere Id Ieziòni
data approssimazione. 9. Figure piane rettdinee harvilinee, mistilinee genti -!Ac.que termali Temperatura del iãsit a 1èl Professnre intelligibili sarebb6 neceäsarid im g -

3 Principii di divisibilità dei numeri - numeri Poligono e sue specie cioè triangolo , quadrilater varie proi'ondità e a varie latitudini. eineno di fisica, pochi oggetti si richiedono a fiß.
primi - ricerca dei divisori priNi di un numero in- pentagono, ecc. - Poligoni énvessi - DÌagonali di m 13. I!acqua nella -nitur Ghiacciai ; torrenti; mare il necessario corredo per lo svolgimä t deL
teso - Àcerca del massimo divisore comune a due poligono Classificazioni dei triangoli rispettò ai fiumi laghi" Mare Tiina esfènsione ; profondith - Regramma proposto.
numeri. lati e rispetto agli angoli - Casi di eguagilanzÃ dei ßalsédine deÍle'sue acque litaree - Correnti -'ln- vein.1.Una carta del sistema solare quate si trova

tal -Fu o rop ta ondani t
mma degli angoli del triangolo r se ed ti, e corpi composti:

,semplice espressione - riduzione di più Nazioni allo del triangolo equilatero del triangolo isoscele - b evi nozioni sulle comlanazioni chimich di vetra
stesso denorninatore - ricerca del dofninatore più costrúzione del triangolo quando be sono dati tré 15. Ossigeno sua presenza nell'aria - Ossidazione a 8 Un sale qualunque a raram==••• preferibil-pit:colo a più frazioni date. elementi tra i quali slavi almeno un lato host& e co one - Alcali ed Acidi - Ossidi con P mente colla sua acqda.madre -&lOURI RMM.5. Le quattro prime operazioni sulle frazioni or- zionedt triakigolo qiiilate di uiVda il latg pietà alcalino ed ossidi con reprietAacide - Co n- delli in legno.
dinarie, e sui numeri interi accompagnati da frazioni Costruzione di un triangolo egaale ad un triangolo, binazione degli ossidi fra di loro.

.

a L Un Blo a piombo; posslidlmente un orologió a
ordinarie - dimostrazioni delle regole per dette o- dató - Apphcanom. 16. 1drogene sue principali propriet& - Analisige pendolo.
perazioni. . 11. Unità di misura per le aree - Misura dell'area ÄÑtesi dell'acqua. • L Un barometro ortngarlo am¾
6. Conversione delle frazioni ordinarie in deci- del rettangolo, del quadrato, del parallelogrammo , « 17. Carbonio Diamant - Varie sorÍA di carboni

roalië viceversa del triangolo, del trapezio e d'tm poligono qualun- Carbonizzazionidelle sostanze organidae - Acido
Un Igreiàeiro ordinario - Un' manicefo co1. ¾umeri complessi - riduzione dei numeri com- gle - Problemi ed applicazioni. carbonicp - Aria inBammabile delle paludí - Gaz il¯
mune con una damma a spirito a IIn pesoplessi alla forma di frazione e viceversa - conver- 12. Poligni regolari Lótu descrizione per inozio luminante - .enni sulla flammä.

signe dei numeri complessi rión decimali-in deci- delhi divisione della circonferenza del circolo in parti 18. Azoto e sua presenza nell'aria - Acidonitrico 9. Un bastone di cera laces; possibfIm unmali esviceversa - le quattro prime operazioni sui ugnali Misura dell'àiès def igono regolare, à Ammoniaca elettroscopio; meglio ancora un'ord
numeri complessi. cirtolo, del settore e deÌ segment del circolo - 19. Cloro - Acido cloridrico o múia Saàio, macchina elettrica:ed aga boccia48. Nozioni di nomenclatura metrica ad uso blemi ed applicazioni, 20 Sðlfo Acido solforoso - gact solfÄcò 10. Una bassola ordinaria; un pesso di
del sistema metrico Come crescono i quadrati e 13. Nomencátura del solidi principali - Poliedr .az solfidrico - Fosfo - Acido fostoriÀ Ar§eÏ!ioo 11. Una carta su eni siano tracclite le lla
i enbi col crescere deoloto lati - Prismi - Parallelepipedi - Cubá - Piramidi- Corp 21. Silicio a Sillee - Quarzo e sti þrincipali va- e.

9. Sistema metrico decimale dei pesi e delle mi- rotondi - Cilindro - Cono - Sfera - Dialpetro e rag ietà - Àflothinio•ed Allumind.
suse le8alik unità fondamentale --- misure di lun- gio della sfÅ - Cistolo massimo - Circoli minori 22. Potassio e Potassai iial nitro - Sodio e soda:
ghezza, di superficie, di volume, e di peso'- monete. Emisfero - Segmento sfeÀcd - Spicchio sferico - Pi l coíñÑ - Féldspali ed altri sištanië n'a apolle di nestgeno chè pu emeie lhelConfersione delle misure metriché decimali ratnide sferica2 c mposte di silice, alluptina e pota¾ o'söda

wp - ha acidir na aloaltnella antiche misure e viceversa - uso delle tavole 14. Misuia'della superlicie deigliedri - Sviluppo 25. Calcio e bilÃ - MãrmF- Piétiä al - a po' di Natura di ton -di riduzione. e misura della supeHicie curva del cilindro retto Gesso Fosforite - Magnesio e 11a);nesiã*- Birio é chierini e bastoncini di retro.0- Formazione delle poteme deî númeri r estras del cono retto e del tronco di cono retto a basi pa- barite. 16. Un vaso monito d1 an tuby diire ed embro
zione delle radici quadrate e' cubicha* dei numèri rallele - Regola pratica per ottenere la misura delÛ 20 F rie i sue irilícipali proprièt& Ghisa A¿ il quale si taccia avolgere col pzocesso ed
interi, e delle quantità frazÏonarie - estruzione ' di supérficie della sfera ; del fuso sferico ; della calotta - FäÑ dolce i ima iffusione in natura Pàrg munemente conosciuto dell idr
dette radici per approssimazione della zona - Arabletni ed applicazioni• ci¡ialfininérali di feiro - Cenni sul rame ¼ sullo blImente una plecola pila con conda
ti. Dei rapporti e dèlle proporzioni - proprieth 15. Unità di misura per i volumi - Misura del zinco ; ilul piombo ; sullo stigno; sul inercurio sul- so ed-un tubo a V peg raecç«gere

fondamentali delle equidiferenze proprietà princia volume det parallelepipedo; del prískmf della pirŠ l'Suto, snil'oro e sul platino. tamente i due gas clié stofsonsi
pali delle proporzioni. mide, dAl cilindro, del cono e del cond tro a basi 25. cenno sulle principali roccie che com¡idagono 1 Vaiit dreartione(cartione dilegna, ear.12, Regola del tre semplice e composta. parallele e della sfera - Problemi ed appHcazumi Ja3eorza terrestre; diverso modo diloro fonnazione boa foestle; antracNe

, ecc.); un matraccioRegole d'interesse e di sconto semplicei dEnl. 10. Norina per msegnare le pnme nozions di geo- - Roccie di sedimentä o stratificatel pietia.calcare4 con tuboWearro; unpú'di polveredtmarmopÏegaziõne, dicambio, disocietà e di partizione. metria nelle scuole elementari- gessi; afgiße; marne.; ardesie; arenarie; puddir un poidfagdoidroclarico;unyasocomune,13. Norme per insegnare l'aritmética ed il siste- - raosantx( DI MSEGNO. gh4 - BOCCIO €¶BíÊÎVe - Gianiti; poradii basaltil lav di vetio; un cerino; na po' disacqqadi calca,
ma dptrico nelle scuole elementari. x - Roccie di sedimento alterater beole serizzi; marmi 18. Una tinona con acqua (meggo corimerenti,o);

»nosaAnna cdsranu.rrA'. DisegÀ di jfgure päme., saccaroidi-Filoni metalhferi. una campana di vetro; un plattello Balleg-

i. Libee rettä nelle varie loro posiziòni - perpén .
26. Terremoti - Vulcani - Prodotti dei vulcani - grante di porcellanai un pmetto di fosforo;

* (II annoÏ dicolari parallele Divisione dellä retteÎn parti u. Alhutamento del vulcani - Caus de'rfenomeni vul- ammo aca IIquida; up po' d'acqugrie
Contabilità domestica e rumk goali - Modanature piano - incorniciatore - F cánici - Foizúazione del Monte novo - CènnFsoBa 19. Un iloLro.e di Iodio.NecÀtà di tenere bene ordinati i conti di famiglia e porte con ornati sÔx,nplici. formazione delle móntagne in generalat Mo¾ti 20. Un saggio di zolfo; arpo'd! acido soitdrIcdL Dell'inventario - beni immobili e mobili - de- ,2. Triangoli, trapezii, paraUelogrammi, polisoni. lénti e graduati della scorza t rrestre. ( Costa deÏIà det commercio: unpenodi fokorabiti e crediti - ipoteche. - Inventario della casa,ci- 3. Circoli - Raccordamenti delle rette e dei <.ir- Norvegia ,

dellÃ Scozia, della Dalmazia
,
dell' ita- 21.9 saggio di cristallo dE redes, dipietra focatavile - vane sue parti - mobili , liancliefia ecc. - doli - Raccordamento dei cimpli tra.di loro - Mada. liake. di alluminio.

Inventario della casa e dei beni rurali - varie sue nature curve e miste - Curve a-manico di canestro 27. Azione dell'aria«dell'àcqua sulle creste moa, a 21 Saggi di potassio; di sal nitro; di asl comune
parti - attrezzi, dekrate ecc.

- Elisse del giardiniere - Voluta. .
tuose - Frane - Morene- Trasporti operati dalle cor-

..
alcuni.saggi di feldsþati (minekall assil co-

2. Del bilanciaF - parte attiva e parte passiva· 4. Divisione della circonferenza in parti eguali - renti finviali - Allävioni - Delta dei Sumi -Azione muni) p di argille.
Bilancio attivo - entrate ordinarios stiaordinarie Poligoni Ngolari - Palthetti - Rosoni semplici - Can. delle onde maring; cordanie littotali - Cenni sulla a 23. Un calce vi

, plette
e prevedibili - Varie categorie deue une e delle altre• celli o balaustrate. Talle del Po.

di barltinaBilancio passivo - spese ordinarie, straordinarie 5. Costruzione delle sie - riduzione delle figure A 28. Terra coltivabile'f inia costilstrione - sua for- i piÙ$7TH minerali de pmvedibili - varte categorie delle une e delle altrir• ad una scala data. maaione - Terriccio - Torba Condizioni di fertBith
' 3 Della tenuta dèi libri in partita sempliée i libro 6. Norme per esercitare nel disegno gli alunni dÛuit terreno•

• 23. saggi di ardesta - di arenarie - dipaddinghdgiornale - libro raastro e libri ausiliari - Mstra- della scuole elementari. 29. Creazione organica Origineidegli eslieri or- -di graniti dFþoradt d lave ecc.
zionq delle entrate

,
delle spese ,

dei debiti e dei Disegno in rillese, ginizzati- Differenze di itrottora e di composizione a 26.crediti sopra i medesimi Chinsura dei conti sul libro 7. Nozioni sulla rappresentazione dei corpi injia- tÑ Bli esseri orgapizzatÇ e(i minerali - Struttura 27. Una carta della valle del Po
mastro - Sistemazione dei conti cormnti ad interesse no , taglio edeelevazione.i cellolare dei primi - Materiali.prganici non azotati : • 28. saggi di torba.
secondo i diversi œetodi più pratícati. 8. Solidi geometrici - Prismi, piramidi, cilindh ééÌlulosa; legud; fecola; zuccari; gomme; sostanze a 25, saggi, quali sk pogno,atere, deHe sostanze

Paoonanitim croitarar coni sfere. -

'

grasse; resine - Materiali.organici azotati: sócennate nel paragrafa
' • '

- . 30. Figure dimostranti la tessituis delle plante e9. Mobin; niensilIG istrtimbati agrarii, ma¢chine e mostanze anal
. . le vaná parttdi essè.(Il e I anno) agHå adöperate'nella propria pronda. 30.]Cennisull'orgamzzanone delle piante-Cellula $1.I Corpi - Eitensione - Dimensioni - V hime - Sti f(ENozicnti eledenlari di prospettiva. Tel;àtale - Parenchima: fibre vasi; succhi delle piante 32. Figure di plante delle accennate categorieperficie - linea.- punto - linea, rena - spezzata - N. B. Ogni disegno verrà eseguito primieramente - Struttup del trencò delli radice; delle foglie di• saastpoesibilment6 raccollEnella campaghacurras- Superücie piana e curta - Misura della linea a iniino jiläir diÏþof cál snå o dellregolo der tã -01 to P MUWW Mtió. odin qualcheretta - Comune misura di dad líme rette - Mitodo relines deltã iiquädra e deLéompasio Si rdcesso di" thióÙà ilelle piaàtäi principii 83. Figure rappresentanu 11 sistemadigerente,. O

per tracciare una linen atta sulla carta e sul terrèno riocasuur as'rannmanturl3Dfkiszi rmän p > .circolatorio, Ilrespiratorlodian úlammifero.
- Riga e tuodd dLverißcarla.

E NATUAÀM O terreno - u nza del ter no e dei con 5% rigera rappyesentante il sistems normesop2. Bette concorrenti e parallele - Rette perpendi- per scuole gli elini - Rotazion agn un mammifero - Figura della struttura del•
colari edoobbligde - Angeli;'lati , verti - Váie xr 32. Phocipg per la c naturaÍe 4elle rocca

specie d'angoli - Proprietidegli angolf ailiacenti - (III anno di corso, lezioni quetidiane piante MonocotiÏedégr Djpqtilede og:onifem -

Proprietirde¢Dangoh opposti al vertice. oýpuilÍ W 111 con tre leiionË ana Acotiledagkoscrittegniner Esempi-edeap¡ilicaziont Urratitote con Egirrt derpr IFitpl ani-3.- Circola - Circonferenza del circolo - Centro - L Brêvi cenni sui corpi celesti; ed'in partidolà¾e intom alle piante pià comonio più now mali (ve n' ha in gran nmbertr, spimlaÍdlenteRaggio-Djametto-Corda -Saetta-Segante=Tangente sul sistema solare. A Brevi nózioni snil'organism anidiale in azione tedeschi). Nelle città nelle qualf esiste unArco - Quadrante - Settore i Segnienla - Abgdlo al 9.. Il sole sorgente di caÍore e dËluci-Senššdel - DI inond Circolazione - Respiriziiine - Se re- museo gli-allievhvidarannoguldstMla(Pro-centro - Angolo inscritto - Angelo cireme itto 4 Cir- cakÌo e dei freddo - Principali propäit¥del zione.
.

tessore stesso.confereorgPugtiali - Cordearguill - Deëërigg una - Br vi nozioni sui termomelri - Luce diretta e Ince 35 Mon ti voÍontari sensilËlÍià - Muscöli . 3 Ognedt,Rcirconferenza di circolo - sso - drcoÀeienze à -- Spetún solare - gl Nervi.di moto,..nervi,di senso nervi dglie funzioni 59 71 ill pimte e di anglasslß,44bbe
concentriche - tangenti - segantisi 3. Diver;L státi dáîla materia solido nùíritiki - Brevi nozi&ni intorno agli organi dei sensi dano .in varitatlanuaÍlbrkppppleri)
4. Misura lineare della circonferenza deF cimolo aeÀforme -;Passaggio, di una•m da ed al cervello.

- Divisione sessagesimale della circonferenza del cir uno statrall'altro-Cristallfasostanse cri tàSante. 35. Processo generale di nutrizione begÌianimali raosa nu op tr.suiptyt DI actizza
colo in gradt, mmuti e secondi - Misura d sti angoli 4. Guaa del de'cerP klo de'gravi - Compositione nècessirir dél mistuglio31iinentare PNA
per ruezzo degli archi dei circolo Semicircolg nP- cadenti-erdel filo a plombo - Cenni sul pendolo. «Ricambio di anteriali nell'organismoenimale EH- Per le scuole femmnigp9rtatore'- Costrurre un angol ti liile ad on an8 10 5. Dell'atmösfera in geneiale Pdsö delfaria - minazione dei materiëli organici inserfi$ili -Origiötdato - Apphcazion' Brevi nozioni sul baremetro yd déi'calöni animale. (II e III anno di;corso)5. Per un punto preso sopra o fuori di una rena- che regolari ed irregolari. 36. Economia gótièrale dèni natura organica de- i. Definizione della parola corpo. lostanzay ina-non si può condurre su di questa chfu 4,per" 6. Ondulazioni déll'aria catisa deLeuano - Veloci sunta dall'antagonismo fra le piante e gli animali, teria - fenomeno - massa - volume - densità.
pendicolare - Per un punto dato sopra o fuori di del suogo - Ripercussione del suono 37. Breve esposizione dei caratteri generali dei 2. Diversi stati della, materia : solido liquido ,una retta, ebbassare od innalzare a questauna per- 7. Dei venti e delle loro cause Venti irregolari mammiferigdeglialccelli, dei rettiliedegl anfibi, dei aeriforme o di fluido elastico- Diverse proprietà dellapendicolarewSquadraemodo di verificarla - Pró- e regolari - VÑnti ANsei e Monsoni. pesci, deimqlluschi.dü<rostacei., geglbaracnidi, materia in questistati.



3. Del peso e dell; sua causa -Direzione hel corpi
cadenti - Cenni sul peso dell'aria e sulla œstruzione
del temmetro - Spiegazione semplice dell'ascensione
dei palloni aerostatici.
A. Del calorico in generale - Principali sorgenti
di calore - Calorico assorbito ed emanato dai corpi
nel passare dallo stato solido al liquido ed allo aeri-
forme o Viceversa - Dilatazione dei corpi nel ca-
lore - Costruzione dei termometri.
5. Tendenza del calorico all'eguilibrio - Diffusione

del calore.per contatto o per contiauità di parti -

Cqrpi caldi - freddi - buoni e cattivi conduttori del
calore.
6. Dell'acqua ne' suoi tre stati - Spiegazione par-

ticolare del procepso della sua ebullizions.
T. Diffusione del calore per irradiazione - Spie-

gazione dislcmd tra i più ovvii fenomeni dipendenti
dal raffreddamento dei corpi per irradiazione ;Ïi ca.
lorp - Fprmazione della rugiada.
8. Dg luce emanata dal sole - sua velocith - Di-

rezione dei raggi lugninosi - loro riflessione sup sg.-
chi p - Esposizione di alcuni dei più ovvii fatti
di rifrazione della luce.

O. Decompbsizione della luce bianca del sole nei

colori deB' itide - Ricoloposizione con questi deBa
luce bianca -,Colori degli oggetti.
10 Axione dettà thiinienf dei raggi luminosi•Pro-

dutione della notetia verde deRé þiante - Imbian-
camento della tela - Formazione délie imtnagini fo-
tógranche.
11. Dell' plettricità aviluppat; per ytronnamento -

Corpi elettrizzati - Corpi conduttori ed isolatori o
coibenti - Breve descrizione di una macchina elet-
trica Flettricith gelle subi - Fulmine ·- Parafuk-

mme.

12. Cenno storico sulla pila di Volta - Principii
saf quali à fondata la costratione dei tèlegrad elet-
tricV
10. Cènál sulla balamita, sul magnetismo terrestre

e suÍla liussola.
. CorpL sem¡illoi od eÍemenŠ e cárpi homposki

- Composizione deÏl' aria e dell' aoqua - benni suþ
Y ossigene, sull'idrogene, sull'azoto e sul c4rbonio,
15. Breve esame dei fatti pià conosciuti di corg-

bustione lenta e di combustione ordinaria e Princi-

pali fatti osservabili nella combustione del carbona,
della legna, dell' olio, dello spinto di vino - Acido
carbonico.
16. Cenni sullo tolfo, sul cloro std iodio, sul id-

sToro, e sul principalÏ uletálli.
7. Brevi nozioni sugli acidi, sugli alcali e sulle

I re corbhinazioni neutre - Potassa i sal nitro; feld-

s - Soas sal comune - Ammoniaca - Vetro - Sa-

poni - Azione del liscivio.

18. Elementi dei tessuti organici 11elle piante e

degli animali - Decomposizione lenta ed accelerata

di questi tessuti, e principali pródotti che se ne ot-

tengäno allo stato ·áeriforme o Taporoso ,
ed allo

stato s&lido nelle cederi. 2

19. itorioni gnerali anlfa nutritione delle plante
- Principii ch'esse traggono dall'aria - Principii cle
t†aggono dal terreno - Nozioni dei concimi e degli
avvicendamenti agrari - Respirazione delle piante.
20. Nozioni generali sull'alimento degli animali -

come le piante ne sieno l'esclusiva oilicina e sempre
da esse direttamente o indirettamente provenga -

p composizione tipical tre categotié di bastanze
che devono entrare nel þasto degli animali e det
l'uomo.
Si florme igieniche sulÏ'alimentazione - Carne-

Latte - Pane - Verdure - Ÿrutta - Osservazioni sulla
bhura àŠl condimento delle vivande.

lla respirazione animale - Prodotti di questo
procesa - Equilibrio nella composizione dell'aria
atmosferica mantenuto dal concorso degli aniinali e
4ella piante.
23. Noripe igieniche sull'aereazione delle sale di

convegno.
24. Calore aniinale - $ùoi ráppotti col prdt:esso

respiratorio - Precetti igienici sul vestire.
'

B. Moto à rijoió del cor Sådho e veglia -

ca - Relativi precetti igienici.
Paoonaxx4 pl Panacosta.

M

Corso.inferiore.
i, licopo.e limitidell'istruzióós elementare.
2. Norme generäli secondo le quali deve darsi

Itistràtiõño.
8. DelPespasition M Bhy didañicá -go

convèby t'fa ( ¢aado faltra tor¾ ¼inégna.
meat6. •

4. Norme speciali per l'insegnamento :
- A Della nomenclatura,

.
E I)e) catechismo e della storia sacre,
f. Del leggere, ,
D Della scritturas
E Delta composizione.
F Dell'aritmetica.

5. DeBe ripetizioni - Dei santi - Delle applickzioni
antle cose théeçõåk
6. Ddi ädiàpiti scóläsüci NUri e inidrno al modo

conveniente di assegnarli e di farne la correzione.
I Degli béami - D i Ngistri Walla Wu69
8. Ordinamento d'utia shola elementare - Distri-

buzione della sWlaronÀ In I:lásià 6 delle classi in
serioni - Norme per occupire simultaneamente tutte
le sezioni d'uná classe.
9. ÐIsc1plina delläscholi - Prt@la i M6:z! di pro-

muoveria :
A Programma didattieb,
B Orario,
C Suppellettili,

D Premi e castighi - Avvertenze pratiche.
10. Cure igieniche del maestro rispetto alla per-

sona degli allievi e rispetto al locale.
11. DoverÌ Špeciali del maestro verso le autorità

scolastiche e municipali y verso gli allievi e parenti
loro ; verso se stesso.

12. Casi prätici sulle leggi e sui rtigolamenti che
g0Yernagg 10 300918 elementari.

.Çorso superiore.
1. Disposiziqui morali del maestro elementare -

Zelo del proprio µSicio - Amore aHo stuàio e alla
latica.
2. Esemplarita di contegno - Religione Probità.
3. Amore di patria - Ossequio alle leggi - Ri-

spetto all'autorik
4. Educazione - Fine di essa - Ufaci deB'edu-

catore.

$ laggi delfegucazione - mernbri educativi.
6 Dell' edudazioni religiosa e Atorale.
7. Dell' educazione intellettuale e specialaiente

della riflessione - det giudizio - della IslemorÏ4.
8. Dell'insegnamedto della ling npigaezdel.

bello scrivere - Šcelta dei libri - odo ' idggerli
con profitta.
9. Dell'insegnamento della storia e della geografia

- Norme geneinli e tŠlaitiche.
ÎÖ. 1)ell'insegnainento del disegno e del ca o -

Pregio ed uso di essi riblIÂ scuole popolari.
11. Dell'eductilone lisica -Principii 15iÑiiÍci - in-

nasuca e suo scopo.
iÈ. Cási pratici intorno äi buori gotertio di una

classe elementare ; intorno alle r laËbth çÌlip il
níúiÂro 1 ÑÍle autoiith kölastiche, œÎ ilmaicípio,
côt nei degli allièvi, co'sudi colteghi

Visto d'ordin di à AT.
Il Ministro a Šýc,7Š.

N. ICJJ delig par¢e supplementared¢ila &ac-
colta sj(ciale delle Leggi i dei Deereti del Rogno
d'Italiacentigny aÍsegWestehe¢ret• :

VITTOBIO EMANUEI.8 II.

per grazia di Dio a pi'r soientedella Esmone
AE D'ITAI.IA.

Visti i regolamenti concernenti i tre. Educaudati
femminili esistenti nella città di Napoli, denominati
uno dei Miracoli, un altro cli S. Marcellino ed un

altro dell'Inamacolata Concezione;
Adine d'introdurre nei medesimi quelle nuove

discipline che senza alterarne l'ingole yalgano a

metterli in armonia colle istituzioni nazionali ed a

procacciare una istruzione ed educazione più appro-
priata ai bisogni dei tempi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbipmo ordinato ed. ordiniamo :

Art. 1. I;Educandato del Atiracoli prenderà 11 nome

di prino Èëncan¢ato, quello di S. üarcçúlpe ura chia-
mató Ëecoiado Educandato, equello delrIminacolataCon-
cMÍone nyertito Ìn un CoÃoÍttÀ con Scuola
norniale /kmminde.
Art. 2. n primo ed il secondo Eduesadató särînne

retti dillo Statute organico añuesso al preente De
creto, e Armata d'ordtne Nostro dal Ministro predetío,
e la Scuola norinalme4 11 relativo convitto sarabne

retti dai regolamenti concernenti i convitti e le altre
scuole normali consimilL
Art 0. Ïœ alunne dei due primi Edugandati che al

presenta godóÊõ Ì peiti o mezzi posti grÉtálti contÏ-
nueranno a goderli Snchè, compiuta l'età di dielotto
aani, usefränné dall'Educandato.
Ik Alánne del terzo Eddeandato che non vorranno

o non þotranoó intraprendere la carriera di Biaestré
saranno collocato in uno degli altri Educandati a mi-
sara che vi saranno posti vacanti. Intant4 potranno
rimanere nel convittp annesso alla soupla normale a

condizione ekga; uniformino alle disciplino di esso
Art. A. ZoËo abrogate tutte le disp06ÎX 001 BDtgriOfi

contrarle al presente.
ÒrdinÍáÌno¾e È presente Decreto, munito del Si-

gillo deÌÏo fÃag li Ínaerto nelÏã Ràocolta uÈldaÍe
Ëelle e dû Ñcieti del Regno d'ItaliÃ y

IËaá-
daËd c ) gtti di osservarlo i Tado 45-

t3 a Wrino, ààdt 12 seneinbri isoi.
vitrORIO EMANUËÏË

STATU'Ig BGANICO

kan aan ram.p!M ESISTENTI IF NgOM.

gÑ ,
ii'q$afiFri Ü1chÃ Ï' ammin Ëtl

beni mobili ed immoblil, efÁltti , ée&Í cái
fornianii lä imitûloire 86211 sissi: iduciádàtl.
Questo Consigilo & composto del 1)efogato per 11stra-

sione.pubbitca in htpoll, che ab afrala IŸesidenza.
D'un Messbre gni consiglio Provinciale aínministra+

tigg egto gallg Deputazione Provincíçleg
g due gemy dgl. ConsiBHo Comunale di Wagoli

eletti dal Consiguo stessa;
Dell'Ispettore Regio delliscuole delµIrcendaria dÏ

É Ëue altre Ñrsone eÍette aal Miäistero di pii
bifeá ËiriäliãÊ.
I consiglieri bletti durano in carica taa anni,e

sono e-erp flenofermati.
Art. 2. Il Capsiglio slede almeno ogni 15 giorni , e

epçg 14 I;¾dità dalle que deliberazioni si richiedala

L 4 Ø¾egy M prostritert.
seconda convocazione per jo gtyse PSS 119 »

gupluggae sig il pumero degli intertenuti, le risolu-
zioni laranno vaffae.

11 PÍeËàeûte pb radunarlo anche straordinarla
mente.

Il Consiglio sceglie nel suo seno per Ïa redazione dell
sue deliberazieht att sigrètarlo, e si vale et lavéri di

caneeÍleria del Segretarlo-Economo del rÏ8ppitÍTi id
candati
Alle adunanze del densiglio possono esser chiamate

ad assistete le Direttrici di entrambi gli Educandati;
allorelië perá tiattisidi oggetti-di disciplina idterzy o

dell'orio, e delfaltro convitto, la presenza della Dirpt-
trice ð eampre neceparla.
Art. 3. L'uflicio del Consisitert a gratuite; perb sara

ai medestml asseingts un'indennità per 1spene di tray-
ferta ed egni altra occorrenta allorch dovessero allon-
tanarst della lore residenzaper visitare e provvédere
all'amministrazione del fondi rustici del Convitto stesso.
Ait. 8. OltÑ al decesharÏo nuinero di Prokspori e d!

Maestre, vi sarà për ciascheduno dei due Eduátodati
una Direttrice, drie Vice-birettrici, uti Direttore spirf-

8. naÚe earte tirov tÏ!a condfatolië delipadré:
1. DalPobbifgazione del padre ¿ o di chi ne fa le

veel; alfadempimento delle condizioni prescritte dagu -

articoli 16 e 17.

Art ti. Tutte le alunne fadistintamentedebbonoas-
soggettarsi alle discipline interne del Collegio, testire
alla foggia comune prescritta , ed avere uguale tratta-
magto.
Art. 22. Il Collegio sta aperto per le educande tutti
i dodici mesi dr11'anno.
Mi per gir tusegnamenti 6 dato un mese di racanza;

durante il, quale a ricþ\gita del parenti potradho le
alunne recarsi allq fami le loro uno spazio non
magglore di venti giorni
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla

retta.

taale, un Segretarlo-Economo, eg an competente ha- Art.23. I.a Direttricei lla sutbaartandameutom -

mero di Maestrine, ossia d'Istitutricia rale, disciplinare ed economico dell'Istituto; ed ha l'an.
CAPo II. -Attribuzioni del ConsigNe, torità esecutiva d'ogni lqlge, .regolamento ed ordine

Art. A. IlConalglio forma egni anno nel mese di ot, co
i ee n me direzione le Viò>dfrettrief,

tobre 11 bilancio attivo e passivo di entrambi gli Edu- gli Insegnanti tutti , e le Istitutrici; essa sols # fu rom

caudati: provvede all'amministrarloge dei beni formanti lazione colle famiglie delle slanne, a concede a queste
laàote degli stessi Educandati, ed alla riscossione delle ruscita straordinaria àÌal hooritto,

residite : autorizza le spese accorrenil al regolare an. Art. ii. Le Vtee-Direttrici sititano la Direttrice nello

datnento át esèlnei limiti de flancio: rîcere ed esa
na en

d p a
miga i cðuit tief Segretar10-Economé, eveStial scuola, e faltra all'àmministrazione Interna. al bann
lare açdamento della contabilitA di esso: propone al ordine della masseristp, ália trettezia della casa ed alla
Ministro l'elexidos delle istitatrick elegge il Medico, 11 disciëlina fuori di scuoW '

chirbrgo, i R1peytori, i 1btaestri di ballo, di musica, di mA 1.'Ist elementare à data da

g'anastics, le guardarobiere, le intermlerp, 'e tutte le 'fuori deMam tok odarlo è da

persone di servizio e da tutti quegli. altri pruW : Le Maestre interne non hanno altri obbhald fbort af
menti d' urgenza che stimerà necesgari al buon anda- quello d'impartire gli insegnamenti loro commessi
ento degli istituti, sairo a riferIroe pai al Minisito Art. 26. I.e algnaq, eccetto le.ore di scuola, sona
per le interÏdrl sue determinazîoni. .

continairbente amfatite da Istientrlef , di õei re n' ha

Art. 6. Spotta allo stesso Consiglio: una per ogni sezione.

i. Di estikinate le dornande deRe fancitille per en nè e dinec contenere pit3 di venti. allinna e

trare negItÈducandati, di ämmetterà quelle à pagt AÄ t angon pure assistite durante is le-
mento, edi pr4porte il Itinistro l'ammissione di quelle zioni alla Vice-Direttrice degli studi, o da en:(litita
a posto gratuito. trice da lei ¢epg , esippre quando tall lezioni non
IL Di ricevere almeno ung volta al mest 11 rap- s an eg a a.

porto delle Direstrici sulP andamento del rispettivo int la atrici, oÎt
Istituto e di dare quel proyvedimenti, e di fare tguelle Tabelig annessa si presenteStatute, hanno falloggio
proposte che stimera convenienti al più regglare ands- In Collegio, il vitto, l'assistensa medlea, le medicine,
mento egli IÑtati. il lume, le legaae P imbiancatara sapeso dell'eciacan-

III. Di visitare le schole, di estminatel pregiersi dato entappartengono,

de1Íá áÍnune, e di farne relazione ti illniitrò álmeno Art 29 in Directrice eelgerà dalle das Vice-Diret

due Volta all'armo, ele un I' u o

IV. DI compiere tutti quesi) altri atti che sono tfiniñale pèr làcritto j if iceerfã essa mËesima dpllo
previsti dal presànte statuto, edsgli sÑiali regels. stato delle cose con ddigousa e enra incessante ed

aqa volta sl mese ne rende conto al Consiglio.
Art. '1. Il consiglio stabiltra che uno dei egoi litem¯ M l o

bri per turno settimanale si recht ogni giorno in cla- Vice-Direttrice più anzians nell' nilicio,
scuno det due Educandati a due di provvedere a tutte Art. 31. La Direttrice e le Vice-Direttridi sono no-
lé emergense;ed autorizzare quelle spese che per l'ar- minaty per Decreto a
gepsa non ammettono ritardo .

Årt 32, 6 Alaestre }nterne sogo nominate con De-
Perð ta vfá[lahta sugli studi ead tuttð quinto sÍ at- creto Ministerlate', e prescel o fr£ Io alunne dihof

tiene all'istruzione delle alunne & in particolar I odo nell'ultimo paragrafodelfart. 10, purch6 siano munite

raccomandata al Pres1dente del coßsiglio• ledi at elemen ri, o fte queue

Caro III. - Insegnamenti. Lë Istitatrict sono pure nominate con Decrèto sti-
Art. 8. Oli insegnamenti nel 1.o e 2.o Educandato algterlyle e aceite tra le.allieve interne aos'accenaste;

sono ripartiti in due corsi, l'udo elementare, e faltro o a preferenza tra le giovani tísta og educate in iro-
secondarlo• In ogni caso debbono avere la patente 911 Maestra
11corso elementare à di i classi, il corsa secondario elementare almeno del grado inferiore.

d15. O tri impiegati sono nominati per pecretg31lnit
Art. 9. L'fosegnamento elementare comprende tutte

le materie preserkte per le sclude femminili dalla
ca i lle ripci e i e a$

legge 7 gennaio 1861, e dal regolamento del 12 stesso stre interne e dalle istitutrici, e da tutti gli altri Ines-
mese. - gnanti sarannð loro computati per la pensione di ripos3
Art. 10. I.'inaugnamento I¡ecendarió comgrendes a norma delle discipline vigenti pegli Insegnanti gielle

A. Continuazione e sviluppo del Catechismo e
se

I r
on ta ttori spirftuali e daise-

della Storia sacra gretart obomt saraunö Ioro computati per la peu
N. Lingua e Ì,etteratura italiana stonedi riposo a normailelle disciptine rigenti per gli
C. Lingua francese, altri Impiegati delfamministrazione clylle,
b. Aritu ticä istema metrie , compatisteria care Yg - Segretarie-Econeina ,

d nie tica Art. 3$. 11 Segretario-Econom« 6 nominato per De-

E. Storft e Géogreda speblalmente d'I
creio B ale, e dörra somministrar una malleveria di

F. fË :Ioni di Befante naturali.
. G. Nozioni del dotert terso la famiglia e la civile

33 Ad esso è a la e "Edu t

società. I págiinento tlpendi agif Impiegati.
R. ofsegnq gneareed'ornato. Essa pretlamatorissnione det Ansiglio o del Con-

Ì. Calligraña. a 11 di egttimans, fa tutte le þrovviste o ripara-

11. Per 17primo Educandato vi sark noltre le- o rezo ydam n d

stone di plËno-forte e Ñng À iÎlgÌ pitoli dei bilancia.
Art. 12. In tuttî i corsi sono 6bbi gitotil i làyoH gi medegiste prepara altresi (materi necesad

donneschi, la diarÀ à là alk formazione drl bilincio attivo e pa cotople

A talento delle alunne e del þÍñitöri potri aggian. AquigH atti hinininistrattyi èh gli o com-

gersi lo studio del einto edelIR pithiara, e nel 2.o Eda ,Cno VB. i generali.
candato anchedet piano-forto ¢ dellillegna inglese. JLN. 36.'Con " ed istruzioni marticqlari e
611losegnamenti liberi si daranno aspeso delleà mihitt 'dal stin delli pubblion Iqtrasfong il dètér-
g¡gg, mineranno più eoficamente le facottK dei Coastglio,

e le attribuzion ella ces dellaVice-Direttrlei ,
Caro IV. - Aluna del Direttore iý1 šdilé, Tusegnanil, del

13. Il gamgrg, delle alpedi pet elagigg Edu- rio-Economo, delle isti f, e al provvedera altreal
a pagamêntó c4g as meno to, intornò alla discipli a jag allt distribuzione ed at

sarA ogni säna dal Í¾tisiglio; ir o lië limiti delfinseguy anta concprae rammi-
condizioni econaatche dei ritþBttiti istitatt W altà a. histrazione écon o,

pacità del localf• Art. 37. 8 appnivat¥1i Tibil intieni ti prenehá
. Àif. II. I uteni- ti po se þaq alla fan- .Statuto circa gli nuotumenti delle persone addette a
niintä-a¾ehti civil i Bul^geblioirig clasenno del due Educandata
blano reso notetoli sortigi lii ô doli6 opéra di Tprino, 1115 patte;nbre 1881.

rdÎo 14 m pan tallips a spiram-
Mi c

Art. 15. Quando trik nä fanciulla, il eni pa¯ TABai.L
nomœ e alla in e en

Art. iß. i4ttà nei ogni alanni clië h posto Emolamenta
gratuito & Baluith 18dtatfit &¥dsilf p¾r 11 Edu- Fun:19n personal
cypdate ed a ducati 10 meostli per 11 se 121a- in I!rè

anni se t i 4 e cadeno 3
%€iÍmmésie, fjnando ààà inèt¾ÌelÍA el- Incarleatq dell'insegnamento religioso
yþsclusione, pomono rimanertì Scax-18 anni, pel corš0 hecòndarf¢, une 560

.)ttper mo¢q senestnatira 11 consigtto potta een tty t.o lšuhoret arranno ciasäkhana asussare der gired
famense del Atinistro della pubbgea Istruz conce- ogni decennio.
Obr eh¢ riinangabo oln€ al tefrolfe di eli le NA Pe: gli insegnalbanti della call ; della pit•
ahinne ólur avessero dato proft disiègot attfšrdfú3 gara,delly ginna4tica, del can et le ry
peç 4typotary latsitutrigi g Myeg,tre ne199118tik tribuzionisaranno ßšsafä dal b 16 dioldhena
Art. 19. 11 Giorge Rdiciale d4 avvigo dei posgyy Educandato; lo stesso si eseguirà ¢er gli maenti

cantí, Ìñ811ahdo quall e qtiàixtl släno I gratmti, qualÍ del Medico del Chiurgo e delle altra persone 4dgtte
e quand gli altri. il servälo I Educandati.
Art, 24. Le domande d'amihimione togBono essere Tofino, ad _19 Aettembre 1861.

indirizzate al consigliÿ del Collegio, ed accompagnate 1%fo d'ordine di S. ¾.

1. .Dalla fede di nasc La; Il Mmbtro Og sucTts

2. bau'attestitò 8: vidcinaziýne o jÏl kaÌ lo na-
turale: jorino, Tip. G. Favale e Comp.


